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LA ìmimm \mu 
FRA 

Quando 'lo sialo maggiore della spe­
dizione d'Africa è partito e taao orga-
siszate 0 priiiclpinte le epedisioni dulie 
truppe per l'azione, ecco anunnziani es­
sere abtircato a Maosana e nvviato al 
oimpo del negus ncgusl un ambasciato­
re inglese, che avrebbe l'Incarico di of­
frire una in diazlone fra l'Abissioia e 
r Italia. 

Olà te n'era parlalo rneui addietro, 
r. a ora Sembrato nou se n'avesse più a 
parlare ; se ne riparta adeggo quando 
questa non ha più 1' aspetto di media-
iioue, ma di intromissione. 

Non crediamo tuttarin alia i' Inghil­
terra voglia intarvaaira troppo dlratta-
mente; ossa sa ohe, a quel punto sui 
le co^e sono giunte, ogni ritirata o fer­
mata è per noi impossibile. 

Se II negus ò disposto a migliori con­
sigli, offta guarentigie alonre perchè al­
trimenti non ci sarebbe che una par-
dita di temfo oba a coi solo potrebbe 
rinscire dannosa, visto ohe per l'aziona 
non possiamo approfittare ohe dei po­
chi primi mesi. Altrimenti che cosa vi 
faremmo con tanti uomini, senoncbè 
f-ire nuovi ioge;jti eagriflzii di no­
mini e denari, con per giunta, una per­
diti di quel decoro ohn pure finora a-
ravsmo riusciti, e bene o male, a non 
compromettere ? 

D'altronde nel banohotto di Torino il 
capo dei mUiistero, pur disapprovando 
i prebedonti della spedizione d'A^ricai 
fece comprendere ohe l'Italia non se 
ne ritirerebbe ormai senoncbè dopo ot­
tenuti confini strategicamente sicari. 

É per giunta notorio che né Sabati 
uè "Wiia, donde gli abissini nel decorso 
geiuaio ci sloggiarono, era territorio 
loro, ma lerrìtorio massuaiio su cui ò 
l'iilgitto a Taotaru la suj sovranità, 

Né il trattato d'Hevvett sussiste più 
uommeno per gì' inglesi ; quel trattato 
concedeva ICeren ed altra terre agli a-
bî sini purché avessero salvata K^esala 
e le altre guarnigioni egiziane nel Sa-
dan ; essi non se ne occuparono punto 
di questa obbligo e quindi il trattato 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Ma, in mezzo a quelle occnpazioni 
tranquille, la vista d' una oosa, una ri­
membranza, un pensiero le riduoevanó 
allu memoria il suo stato, e allora s' ar­
restata rabbrividendo, e le lagrime e 
i lamenti ricominciavano. 

Durante quelle vicissitudini di rasse­
gnazione 0 di dolore, più volte olla si 
aontl instìgata a scriver di nuovo ad 
Arturo, ma resistette a quelle tenti-
2Ìoni j e volendo conservare, agli occhi 
almeiiO di coloro che l'avevano amata, 
un carattere di toccante sublim.i.tà,ohiani6 
una vicina, e consegnandola la sue let­
tere la incaricò di ricapitarle. 

Muratasi per tal modo, come suol 
dirsi, oe.I suo proposito, terminò ogni 
restante prepfi.rativo^ poi, dando nu 
lungo ed ultimo sggal-do a quella ca­
mera dov' era stata si lieta, ne fece II 
giro due volte, guardò alcune suppel­
lettili piangeodo, si chinò per respirare 
la fragranza dei fiori, e dopo essersi 
recate ambe lo mani alla bocca, come 
per mandare un bacio a, tutto ciò che 
abbandonava, entrò nella seconda ca­
mera, ne chiuse la porta dietro di sé, 
ed Booeae 11 braciere ohe doveva met­
ter fine a' tuoi patimeotìi 

d'Hevratt oon t^asilsta più a noi avrem­
mo pieno 11 diritto di occupare anche 
quei siti. 

Ciò a parte del diritta di guerra aho 
non movemmo noi, ma oi mossero gli 
abissini in terreni che non erano di 
loro spettanza, nemoieno pel trattato di 
Hevvett. 
.. La inediozioDe inglese non può as-
oettarsi adunque aenoDohè in caso di 
perfetta sommissione del negus, e rioa-
noacimento dei auoi torti, e colla con­
cessione di quei confini strategicamente 
sicuri, quali li chiese a Torino il pre­
sidente dei ministri, 

S non dubitiamo punto ohe altri­
menti avvenga; né noi aocelteremn né 
l'lughilterra stessa si presterebbe ad 
offrirci patti diversi ; noi lo sentiamo il 
nostro decoro a sentono gì' Inglesi la 
delicatezza della loro mìssiODe. 

Che ss l'ioghilterra taodò a ciò otta-
oeroi, non saremo noi ohe la respinge­
remo; CI ediamo anzi che non si debba 
stare tanto sul tiiato, ma dichiararsene 
soddisfatti. 

Le avventure africane — a parte le 
vile e 1 denari — non oi solleticano 
por ss stesse ; e meglio che potremo 
cavarcela e meglio sarà. 

Eneo come -^ e per la fiducia negli 
uomini che attualmente ci reggono e 
per la stima negli uomini delia nostra 
amica loghlterra — noi guardiamo 
non tranquillità a questo tentativo di 
medisiioiis e saremo anzi contenti quei 
giorno iu cui da tentativo, come io ota-
diamo attualmente, esso divenisse un 
fatto. 

Il che non al toglie che non abbiamo 
a sogniroe Io svolgimento con attenzio­
ne, come di tutte le cose fa cui, più 
che l'iotesessa, è ooicvolto il decoro, la 
cui, per gl'iùdivldui come per la na­
zioni, tutti sentono nel modo più deli­
catamente speciale. 

:I NOSTRI SGAMBI GOK L'AFRICA 

Adesso ohe 1' attenzione pubblica è 
rivolta all'Africa, sia per la spedizione 
al ìtlar Rosso, sia per i recenti avve­
nimenti del JUI'iracco, stimiamo oppor­
tuno riassumere dai dooumenti ufficiali 
le condizioni dei nostri interessi econo­
mici e commerciali cogli Stati delle co­
ste settentrionali d'Africa, 

Noi non fermeremo gli sguardi su 
ciò ohe successo allora, poiché sonvi im­
magini ohe 1' arte e 1' umanità interdi­
cono d'oflFcrire «Ila vista; solo daremo 
alcuni frammenti di ciò eh' ella scrisse 
senza legame su varii pezzuoli di carta 

«Tutto è pronto, il carbone s'arro­
venta ; addio, Arturo I ho indossato l'a-

,bito color di rosa. <;̂ e portava il giorno 
in cui ti vidi per la prima volta; mi 
SODO acconoiatt i capergli come me li 
acconciava allora, ma il mio abito ò 
scolorato, e molti de' mioi capagli mi 
sono dopo quel tempo caduti : quando 
mi san guardata UQIIO apecohio, mi venne 
da piangere >. 

< Mi eoo messo al collo l'criuolo che 
m'hai donato, sento i suoi battiti sul 
petto, odo il suo stt'eplto, a mi pare 
eh'e' sia qualche parte di te ohe mi 
tocchi e mi parli 

Io ti bo sempre riguardato come un 
principe, 0 Arturo, tanto mi apparivi 
nobile e bello I Per me, il colmo della 
felicità sarebbe stalo vivere a' tuoi 
piedi come un cane fedele, e sentire di 
quando in quando la tua mano scorrere 
sul mio capo. Quando mi diedi a te 
noD ebbi né incortezza né vergogna 
sentiva che tu eri il mio signore, e 
non aveva altra volontà che la tua. 0 
Dio buono I quali ore ho io passate 
pressa di te, e come sapevi In amarmi I 
io era come la tua figliuola, mi facevi 
saltar sullo tue giaoccbia, mi sollevavi 
nelle tue braccia per farmi toccar della 
mano il «affitto, mi cullavi sul tuo petto 

Sotto l'aspetto dal commercio inter­
nazionale, il paese, cbo ha maggiora 
importanza per l'Italia, è l'Egitto. Ne­
gli ultimi cinque anni il nostro com­
mercia d'importazione dall'Egitto ha rag­
giunto il massimo di 31 milioni di lire 
nel 188S e il minimo di milioni 10,7 
Del 1B86. 

Questa diminuziono si dava quasi in-
terameuta ai cotoni e non indica punto 
decadenzii negli scambi eoo quel paese. 
Il nostro commercio di esportazione per 
l'Egitto toccò il massimo di milioni 22,3 
net 1883 e toncò li minimo di milioni 
13.1 nel 1886. Nel 1886 superò ì 21 
milioni. 

Dopo l'Egitto vengono Tunisi e Tri­
poli, da CUI le importazioni in Italia sa­
lirono da 4 milioni nel 1882 a 14 mi­
lioni nel 1886 ; e le «sportazioni nostra 
da 6 milioni nei 1882 a quasi 11 mi­
lioni nel 1885 e a 7 milioni e 700,000 
nel 1880 con una dimiuuslone dovuta 
specialmente alle lane,' al minerali e ai 
metalli greggi e lavorati. 

L' Algeria occupa il terzo posto. Le 
esportazioni nel 1886 furono di oltre 
1 milione e mezzo, e altrettanto circa le 
Importazioni. ! nostri soambi con quel 
passe riflettono quasi anioamente be-
Btiame e cereali. 

Le nostre statistiche non ci danno 
indicazioni distinte pei Marocco, ohe è 
compreso colla designazione generale di 
altre contrade africane, con te quali, 
del resto, gli scambi si ridnoono a cifre 
inslgniiìcaoti. 

Iu complesso, presi nel loro insie­
me, i nostri scambi con l'Africa sono 
modesti. 

Ni'i 1886 non rappresentavano ohe 
28 milioni all'importazione e 31 all'e-
sportaziODO. 

Ma bisogna riflettere che l'Africa è 
anche semibarbara, e^ ohe i grandi 
scambi non si effettuano che tra i po­
poli bivili, i quali próSpcono e consu­
mano molto. 

L'ON. ZANARDELLI 
E LA RIFORMA GIUDIZIARIA 

«Sono in grado di darvi alcuni par­
ticolari esatti sulla riforma giudiziarie 
che l'ou. Ziuurdelli intende proporro 
alla riapertura del Parlamento, in par­
ziale preparazione dell' intera progetto 
per la riforma giudiziaria' 

Credo non inopportuno soggiungere 
che, prima di ooncretare questo pro­
getto parziale, 1'oo. Zansrdelii ha vo­
luto consultare sopra di essi l'opinione 
dei più eminenti giurisperiti e special­
mente quella dell' on, Mancini, che il 
guardasigilli, con giusta deferenza, ha 

come nn bambino che si addormenta. 
Ti ricordi di quella ssi'a in cui mi av­
volgersi in carte i capeiii.suggellando ogni 
Ciirta oon un bacio? 0 mio rei quanto 
eri allora buono ed allegro I Or come 
tali dolcezze hanno potuto aver Une? 
come tali deliziosi e innocenti trastulli 
hanno potuto riuscire alia morte? , . 

L'aria diventa grossa 1... Cile orribii 
cosa ò morire I Oii I io bo paura, bo 
paura I Dove trovar coraggio ? Non oso 
chiederne a Dio ; Dio hi in orrore il 
suicidio I Ciò che fo è peccato, il prete 
me lo ha dutlo quand' era p'ccola ; ma 
allora non credeva, ahimé! di dover 
uccidi'rmi un giorno ; aveva tanta paura 
di morire, che un ma! di capo mi fa­
ceva piangerti ; ed ora |„, Oh I io mi 
sento assai male, ho la febbre, un cer-
obio di ferro mi stringe la tempie. Ar­
turo I Arturo I perchè bai tu cessato 
di solarmi? 

Ah I se potessi vederlo ancora, se mi 
strascinassi a' suoi piedi, fora' egli a-
vrebbo pietà di me: avrei tanto desi­
derato di vivere I Dio buono I non veder 
più la luof>, non udir più gli uccelli I.,. 
Che sarà mai di me ?,.. E non osar di 
pregare, perch' io ho disimparato a pre­
gare,,, Pure è necessaria eh' io parli a 
Dio ; egli solo, egli solo può ormai a 
scoltarmi. Quest'aria.,.; io soffoco... in 
ginocchio..,; chi voglio morire in gi­
nocchio, .>, 

-XXXII, 

Ls precauzioni press da Luigia per 
risparmiare ad Antonio l'orrendo spet­
tacolo che lo aspettava in casa sua, non 

mandato a consultara in questi gloroi 
a Napoli per mezzo di un altro insigne 
culture (Ielle salenza legali il professor 
Luooblni. 

Le riforme consistono per ora nelle 
seguenti : 

1. Istituzione della Cassazione unica 
a Roma per le materie penali ; 

2. Abolizione dei Tribunali speciali di 
commercio. 

Come si veda l'oa. Zanardelii ha te­
nuto una via molto diCfereote dei suoi 
predecessori a molto pratica, Un oom-
pinta riordinaffli'Oto giudiziario eoa a-
bolizione di OiBsazloui,di Corti, di Tri­
bunali e di Preture, non solo sarebbe 
pericolalo e diiflcila, ma sarebbe anche 
pressoché impossibile ad ottenersi per­
ché urterebbe infiniti interessi locali e 
porterebbe uno scompiglio straordina­
rio nell'amministrazione della giustizia, 
L'or. Ztnardelli invece comincia a or­
dinare unificando due rami importanti 
della amminittrazione a lui affidata. 
Egli nniSca la' materia penale stabi­
lendo psr questa nua soia Cassazione : 
quella di Roma. Questa riforma ai ac­
corda colia presentazione del onoro 
Codice penale : dovendosi approvare e 
applicar questo nuovo Codice, è natn-
turale e logico che fin dapprincipio 
l'interpretaziune di esso sin data da 
una sola Corte, 

Quanto all'abolizione dei Tribunali di. 
commercio, ai mira uaicsmeule a pa­
reggiare r amministrazione della gin-' 
stizin in questioni att'oentl al commer­
cio, & noto ohe i Tribunali cominer-
oliili sono salamenia in alcuni luoghi 
dove ha sede una Camera di oommoc-
oio; mentre nel resto d'Italia sono gli 
stessi Tribnnali civili che giudicano {e 
talvolta assai meglio) delle cose com­
merciali. L'abolizione dei Tribunali spe­
ciali, d'I lungo invocata, sarebbe nn al­
tro passo ad una unificaziona, a nn pa­
reggiamento giudiziario. 

Un altro disegno sarà prcsantato 
dallo Zaoardolli, a soddisfazione dei 
voti espressi anche recentemente dalle 
principali Società di assicurazione. Sa­
rà modificato l'orticolo 146 (*) del Co­
dice di commercio riguardante le So 

('} Art, 145, Lo Società di assicura­
zioni sulla vita e le Società ammini­
stratici di lontine nazionali od estere 
devono impiegare In titoli dei Debito 
pobblioo dell» Slato, vincolati presso la 
Cassa dei depositi e prestiti, un quarto, 
se sono nazionali, o la metà, se sono 
estere, delie somme pagato por le assi-
cnrazonì e doì frutti attenuti dai titoli 
medesimi, 

I modi ed i termini di questo im­
piego e de: graduali svincolamenti sono 
stabiliti con regio decreto. 

ebbero l' esito eh' «Ila se ne ripromet­
teva. Raudei era fuori allorché gii fu 
recata la lettera, e non potè per con­
seguenza andire incontro a Lariy, il 
quale giunse all'ora indio.ita, e, smon­
tato appena di carrozza, a' avviò difilato 
verso l'nbitizioas della donzella. 

lodicibilo era la gioia da cui Anto­
nio si rieutiva compresa nel correre le 
strade di Rennes, nel rardgurara ogni 
crocicchio, ogni casa, ogni pozzo; ei 
oircava cogli occhi la fibbrica a cui 
erasi appena posto mano quando partiva, 
e la trovava compiuta e già abitata ; il 
menomo cangiamento fatto durante la 
sua assenza gli correva tosto alio sguardo ; 
vedeva nelle lor botteghe i mercanti i 
cui volti gli erano famigliari fin dal­
l' infanzi», udiva lo strillare delle ac-
qiaiuolo, il suono delle campani>, tutti 
quo' soliti bisbigli, voci della città na­
tale di cui riconosceva il tenore : ma, 
in mezzo a quelle deliziose commozioni 
del ritorno, l'imaiagine di Luigia on­
deggiava dinanzi a lui, od aUriìttava i 
suoi passi. Alla vista della casa del drit-
tor Piliet il suo cuore battè più forte : 
eli' era colà I... 

Il giovane eatrò per 1' uscio da via, 
ebbro di allegrezza e cogli occhi velati 
da una nube, a già stava dinanzi alla 
porla delle stanze di Luigia, Quivi si 
arrestò un istante treman'lo di tene­
rezza, e stette in ascolto se mai udisse 
la voce 0 i movimenti dell' amata fan­
ciulla ; ma era un perfetto silenzio. 
Bussò ed aperso quasi in un punto la 
porta, eorsi con una rapida occhiata la 
camera ; eli' era vuota ! S' avventò al­
l' uscio della seconda stanza ; volle spia-

oiatà di ass'ourszious, nel slsiièò di'con­
cedere maggior larghezza airisltlativa 
delle Sooletà, por sslvagiiardaado gli . 
iatsrasei dogli assicurati con la vigl-
lama govaraatlva, 

Sono poi io, grado di asslcurai'vi ohe . 
sono a buon pnnto.la trattativa fra 
l'onari>vaia guardanigilli e il ministra 
delio finanze por i'appllcaziooa dell'au­
mento aesseaoala Agli ftlpeodi dalia ma­
gistratura, & probabile che ooll'annu 
nuovo ona parte almeno del relativo 
pregotto si fossa attuare eompansaqdo 
la maggiori c^igeoze del bilancio' don 
altrettanti economie». 

IL CANNONE A DINAMITE 

Scrivono alla GaxìeltaPiemimlesé; 
«Sul. cauuopa a diaan|il« ti aanafadj 

nuovi eeperimenti, 'a cui lit' Francia a ' 
riughiltsrra hanno mandato inviati «pa- -
oiali aoo l'iucarioo di riferire. Ili can­
none inventato dai teuanta. Zaiiuski è 
a pressiona pneumatica ; perciò osso può 
lanoiara tanta dinamite quanto qual­
siasi altra materia. I oaovl esperlmèali 
avsvauD.'.par isobpo di provare la 9Ril 
velocità di tiro. Con un prolattile ohe 
pesava in tutto 140 libbre, si feoaro 19, 
colpi, ella distanza di 1800 yarìa (circa 
1(150 metri), in 10 minuti e SO secondi,<ii 
DI questi dieci colpi, sette colpirono UBO 
spazio oha rappresentava il ponte di una 
corazzatii ; risultati evidantsmeate sod-
disfacentissiml. 

Nemmeno a questo secondo esperi­
mento il Qovarno italiano onn era rap­
presentato. Tuttavia mi paro ohe qna-
sta invenzione meriti sopratuttct- l'attan-
ziona dei Governi che possaggoaò gran* 
di corazze. È passibile difenderci da tor­
pedini e siluri ; ma come guardarci da 
tali proiettili? Basti dire che il Goyein,o 
degli Stati Coiti ha ordinata la costruì . 
zluna di''pareoohl'''tii questi cannadìj^.' 
ohe li Niw-Yorls Ihrald, il quaia più 
di tutti losisieva ohe.il .Governo do­
vesse creare una forte marina perchè, 
in caso d'una guerra, le eo^tasooo t'p'tte 
ssnza difesa cantra la potenti oorsiréatB 
anropee, ora consiglia il paese a star 
tranquillo e a bafidire ogni, appranslonoi 
che ora è trovato il mèzzo'dr dìfèodéré ' 
facilmanta il litorale». 

In Italia 
Vn monî fnsNto a KillDri'o Emanuth 

in Ittira. 
Domenica, 6 novembre, si InaugurerA 

a Intra il monumento a Vittoria Ema­
nuele li. 

La statua di bronzo, alta metti 8,20, 

gerio, ma e' resistette ; chiamò, non gli 
fu dato risposta. La fu una vera di-
sdutta: Luigia eia uscita I 

Però ei feca ragiono ohe la dovesse 
tornare fra poco, poiché aveva trovata 
la sua camera aperta ; e aoconoiatoai 
ad aspettarla, getiò gli sguardi all' in­
torno con una specie di estasi, 'Tutto 
dinotava esser quella la dimura d'una 
donna, da tutio,spirava una tenera calma 
e felice. I fiori impregnavano la stat̂ za 
delie lor soî vi fragranze, e sqpra un 
tavoliere posto a cauto- della finestra 
vedevaiiai alcuni ricami, trascuratamente 
gettati a traverso d' un corbello da la­
voro. Antonio vi si appressò, riconobbe 
il ditaliiio d'avorio di Luigia col su(> 
oercbielio di rame dorato, e l'agoraio 
di boiso col quale si piaceva tanto a 
baloccarsi quando andava a sedare da 
costa alla giovano per vederla aguc­
chiare. Sopra una mensola vide una 
tazza di cristallo cha le aveva in altro 
tempo donata ; più Inogì ora l'umll 
lettuccio misteriosameota chiuso dal 
zanzariere bianco, e sotto ad esso due 
scarpine che ancor ritenevano la svelta 
impronta dtii piedi che avevau toaoato< 

Antonio contemplava ogni cosa col 
cuore riboccante di gaudio, poiohè la 
casta austerità de' suoi costumi i* aveva 
dotato d'una squisita seasibililà, e la 
vista di quei soggiorno, che non avrebbe 
fatto il msiiomo aolpo in ac libertino, 
io rapi a sé medesimo. Ogni più piccol 
clie su cui poneva lo aguardo gli faceva 
correre il latte par ogni vena, e la vo-. 
lutlà gli entrava par tutti i pori io 
mezzo a quell' aria eh' era stata da 
Luigia respirata. (Cantinw) 
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è lavoro dello ecaltore Doaatu Barer- | 
glia, di Milano. Rappreaeata il Ile in 
tenuta da Generate, ODO si appoggia ad 
alciiDi frammenti di oolonne roaane, la 
atto di affermara il compimento dell'u­
nità della patria; mediante l'annoasloue 
della città oterna. 

Il baiamento, di granito rò»a di Ba-
vena IsTlgoto, & alto più di 4 metri. 
In complesso il monumento misura otto 
metri di aitesta. Esso' é collocato sulla 
piana del Teatro, assai vasta ed affatto 
sitametrlsa. 

L' inaugaraiione verrà aoleuaitsata 
degnamente. 

il prìncipe Trimmaso, duca di Oeiio-
ve, rappresenterà il Re; vi Interver­
ranno, tempo permettendo, audio le Da-
fliiesse di Oenovri ; verranno I deputati 
del Collegio, le autorità provinciali e 
olrcoiidariaii e buon numero di sodalizi 
operai. 

Alla «era,divertimenti pojolarl, ballo 
pubblico e gran veglione di gala al tea­
tro Sociale, 

Commemerazione di D«preM> rinsiola. 

La coffimemoraziouu di Agostino De-
pretit, ohe era Basata per domini u 
Stradellii, venne rinviata alla prossima 
primavere. 

vantaggi ad nmbo le sponde assiou-
raiido proprietà, opere pubbliobe e rido­
nando terreno che lu più guise si po­
trebbe uttlizzara. 

Senr,a entrare in argomento » obi 
spetti tale sistemazione, ci limitiamu a 
registrare il fatto dei danni rilevnti, do­
lenti a! vedere nome nessuna delle au­
torità s'interes 1 per un provveJimablo 
d'InletessQ pubblio e privata e dilla 
massima argenta. 

X, 

n i n g r i i B l a n i e n t o . 

Ija famìglia dei compiiDtu O* U , 
J P I t d n n l capo uff, della R, l'u-iln di 
Poutebba, ancora cotto 1' impr('>?inne 
della sua immatura morte, rini;i'rti'.iii 
commossa tu t t i , ed io special m'>d< il 
medico ouranie doti. Marco Alos»', che 
nulla trascuri per poter mantenere î  
cara esisieoEB del defunto. 

tliugraEia pure dal più vivo del liuore 
il sig. Clemente Argentini, ch<) tjlu'd 
averlo assistito osi eoo disgrasta'u ini-
lore, volle in nome dclhi iamigl n, coni 
memorare con gentili parole Io VII tu 
dell' ostinto. 

Biingrazia altresì gì' impiegiiti p< »̂liili 
di Fonlebba ed Udine 

In FroTOcla 
VtBnxsttne, 4 novembre, 

hioniazioni e danni. 

il torrente Fella ingrossato dalla con­
tinue e forti pioggie di questi giorni 
arreca danai rilevanti alla campagna 
delia frazione di Purtis su quel di 
Venione e più propriamente in quella 
Kooa compresa tra il nuovo ponte io 
ooDtruzìoue sui Folla e !o sbocco io 
'ragliamento. Quivi buon numera di 
campi eoo destinati a soomparlre, colia 
oertesia cbe le acque lu tempo non 
tanto lontano arriveranno a mettersi a 
ridosso della ferrovìa Pontebbàna nella 
località aocenoata. So si pensa cbe quei 
toudi rappresentano l'unico avere di 
questa popolasione, torna facile il com­
prendere dì quanto danno e di quanta 
miseria aia cansa l'elemento distrut­
tore di quelle acque ed in quanta co-
ateruatione ai trovino questi ^.abitanti, 
sorgendo naturale alla mente la do­
manda se sia possibile porvi un lime-
dio, onde salvare da tanta sciagura i 
miseri proprietari. 

Sì, V! à possibile una difesa, ma i 
metti onde f>>r frante a tile elemento 
non sono alla portata dei proprietari 
danneggiati. Un »ouo fa questi possi-
denti presecitavano istanza alla regia 
Prefettura facendo conoscere i duuui 
sofferti nelle piene d'allorii, come questi 
trovassero loro causa in un amplia­
mento del nuovo ponte verso Porlis e 
facendo vedere le prossime fcinaooie, 
insluudo a oiò venga studinLa la que-
Btiono dal Gemo Civile e ai fosse in 
bualohe oicdo passato ad opere di di­
fesa. Par troppo tali lamenti quantun­
que giusti e ragionevoli, forse perchè 
non accompagnati da voce autorevole, 
rimasero lettera morta e eullii faccia 
del luogo non sì ebbe l'onore di vedere 
alcuno a verificare il fatto, bensì que­
st'anno assistiamo alla nuova visita del 
Fella, ohe libero nffatto allarga a gran 
passi i suoi confini e straripa. 

La £ona compresa fra il nuovo ponte 
sul Fella e lo sbocco in Tagliiimento di 
detto torrente 6 assai estesa, uno sguar­
do dalla atrada che conduce ad Amaro 
chiaramente lo dimostra, come dimostri) 
che una alstemaziooo di quel torrente 
n detta località apporterebbe grandi 

sue ecttole e si fa prestare danari dai 
maestri, se h't protetto i migliori od i 
più ossequienti, ecc. ecc. 

A parte gli insolenti e maligni vani­
loqui del B'g. G. dell» Patrio del fritilt 
contro nn certo personaggio, che m»ri-
terebbern una querela se valesse la pena 
di occuparsi di chi li scrisse, rileviamo 
per rettificare un appunto ili mecenatismo 

i e di coosegiieiiti lagni al mlnistoracon-
> tri> Il CBV. Massone, 
I Ne sappiamo anche coi qualche cosa, 
j Ss oiecsoatismo vi fu, non fu gii per 
j une fflaeatra, ma pel direttore di una 
I Siiuolu, modella del suo |>enere, ohe il 
j cav, M'isnotje oategg ò o riesci a levar­

selo il'nttiiroo, giiiVdUilusi di calunniose 
I Vijfi Spaine nd arie sul suo Conto, per-
; che faceva il iliretture come si dsvp, a 
. non era pecora mansueta com'e(;li n-

vrtibbe desideralo. Vi è ohi conosce per 
I Aio e pur oegno lo urti adoperate per 
i o'.tetiore questo risultato, arti che se 
\ fiiisern sliite ria lutt' conosciute, avreb-
I biro disiruttn la fiin.i di bonomìa ohe 
'I li Massone si er.i qui acf|uistiita. 
': Ma qui ui ioiiinnì unii il silenzio per' 

elio non è generoso inveirò coolru i ea-
! rtiitl. 

Usi rfli'to «e qti'l personaggio cui al' 
, , „, , , ! l'»6"gio signor ( (ude il «i« G. fosse un rappresentante 
Ispettore Clerici, quale rappresentante | della nazione (e probibilmento ne tro 

Alì^'Estero 
fi'ereditd dei de/unto As di Bavi^a, 

Non si sa comprendere come mal uo­
mini- cosi leali 0 intelligenti e che oò 
cupano, da tanti anni, altissimi posti di 
fiducia, quAJi aoao i tutori » ammini­
stratori della. sostanza lasciata dal Ite 
Luigi II e .1 rappresentanti del vivente 
Ke Ottone, aleno venuti nel proposito 
di porre la mostr», per essere venduti, 
a Stoccarda, a non si sa so io qualche | 
altro luogo, oggetti d'arte moderna ap­
partenenti al defunto Ile, col pretesto 
che non hanno importanza artistica, e 
cbe il ricavo servirà a pagare 1 debiti 
lasciati dall'infiilico Sovrano I Questa 
fatto suscitò nella popolazione una prò 
fonda iuipresslooe -. da una parte, per­
che si dice non esser conforme al de­
coro del paese l'slieoare, tra le altre, 
delle cose che furono regalate al Ile da 
membri della Reale Casa, e cosi via ; 
dall' altra,' pertfhè gli artisti, tutti di 
grido, autori dai lavori venduti, o che 
ai stanno .par . vendere, alzarono anche 
essi la voce, Mentendosi offesi del veder 
giudiiate^qbasi prive di valore artistico 
le loro opere. 

doll'amminlstrozionu postain, il sindaco 
di Pontebba, il sig. Sariis, amministra­
tore delle Posto di Poctafnl con i suoi 
impiegati, i capi delle stazioni di Pon­
tebba e Pontaful, ed infine i capi ed 
impiegati delle varie ammlnisiraziuni 
civili e militari di Pontebba, i qu ili ac­
compagnarono la «alma all' ultima di­
mora. 

Di Ila dlmostrazinae d'affeito, e stima, 
data dal paese iutiero, la famiglia con 
grato animo ne serberà indelebile me-
mniia. 

In Città 
P r e f e t t o e P r o v v c d i t i t r e 

c h e p A P t o n o . Noi non abbiamo e-
spresio II nostro avviso nommeno pro­
vocati interno al trasloco di questi due 
alti funzionari por nuu scemure loro 
quei confurli che nei nostro piese, por 
geni.le costumo, ai prodigano di solilo 
a coloro che partono. 

Lo facciamo oggi chit le cortesia, più 
0 menu sincere, più o meno sponliine°, 
biUDO avuto libero sfigo, por «t!gr>-
vare le rlsiiluzioni del Ooverno, che 
crediamo conformi ul nuovo indirizzo, od 
utili alia nostra provincia. 

Il comm. Brnssi è uomo per natura | 
liberale, i cui precedenti patriotici lo i 
onorano altaionte, e ben a tagioue ' 
u«a rapgtesat>tJ:aii lìe'lii Sojieià Je; ; 
Reduci, di cui faceva parte, volle ono­
rarlo invitandolo ad un banchetto di 
addio. 

Ma d'ultra parte il IBrussi, vittima 
anch' egli del trasformismo depre-
tino, si era trovato qui a rappreieutare 
nelle ultime elezioni, sìa pure per dura ) 
necessità di posto, una parte mfelicis- ' 
sima, B cumbiUtere cioè ^U atessi uo­
mini che egli aveva nelle precejooti , 
elezioni sostenuti, I 

Da ciò un malessere in lui, un ab- { 
bandone, un isolamento, per modo cbe 
egli si era ridotto a soddisfare in certa i 
guisa il concetto, di coloro che vorreb­
bero non ci-faU?., rfsf' '" ' ' disinteres- ' 
sandasi a tutte le discussioni del -Donai- I 
gllo e della Deputazione provinciale. • 

Il Governo h<i fitto dunque benissimo i 
a toglierlo da questo terreno, dove egli \ 
si trovava sciupato; traslocato altrove, ' 
e precisamente nella Importante prefet­
tura di Cagliari, egli potrà sp'egarvl 
nuovamente l'attività, la bontà d'animo, ! 
la esperienza di cose suiministrative che ' 
noi siamo ben lungi dal contestargli, ed , 
egli potrà rendere ancora al Governo ; 
od al paese importanti servigi e mill- j 
tare nuovamente nel campo liberalo. Il ' 
Prefotlo lì sempre un uimc politicoi il j 
colore dell' attuale Mml^itero essendo 
nfittnmi'nte progroaa'Bta, in visiti di n' 

vertbbe p ù d'uno) il quale avesse tatto 
sonllro i «UDÌ Ijgui al Mloletero contro 
il cessato Prnvvfldltors, egli non n-
vrebbe filto che il suo dovere, ed è 
bene che il paese cappla come le giuste 
lagLBUZo dèi suol onorevoli rappresen­
tanti trovano e devono trovare ascolto 
presso il governo. 

8««!lctiii I t e d u n l . Nella ricor-
ronza doU'Anniveriisrìo delia battaglia 
di Mentana il pri>9idente della Società 
Iuvl6 il seguente telegramma: 

Sindaco — jVenlam. 

Oggi vciiteoslmr) anniversario batta­
glia Mentana Società Friulana Reduci 
Patrie Battaglie mandavi fraterno sa­
luto ricordando rift-ronte gloriosi martiri 
della indipendenza nazionale e delia ci­
viltà. 

iiftiralii, Pri^8lJi>ntn. 

* # 
il Sindaco di Mentana risposo col te. 

Icgramma eê jUKote i 

Società Friulana 
R>;dnoi Patria Battaglia — Odine 

I Mentnna cutode ossario martiri di-
' sputismo Cesarea-8A(ierdotala ringrazia 
i saluta fraternanifioti? gloriosi avanzi pà-
I tri» battogi.e, ? 

Sindaco. 

S o c i e t i i o p e r i U n g o n e r n l e . 
Per ni.,nc\uzA del numero legale d'i 
soni pri'3oi',ilio drillo .statuto per la ya-
lidilà della riunione, andò desrta 1' AS' 
scmbloa indetta pur U Domenica 30 ot­
tobre. 

Vengono perora inviiati in Assemblea 
di seconda convooaz'o a nsHa domenica 
6 novembre alle ore 11 imt. nO' locali 
del teatro Nazionale col seguente 

Ordine del gioì no: 

1. Reaoconto generale dnl terzo tri­
mestre. 

2. Bilancio preventivo per 1' anno 
1888. 

8. Comunicazioni della Direzione. 
Udine, 30 ottobre 1SS7. 

11 Presidente 
i j . ft i z z a fl i . 

S u s a l d l c o n O u u l . Sappiamo che ! 
quest'anno i r.unvi aspiranti al sussidio ' 
continuo della ijncietà operaia geaer.ile \ blica 
sommano a dieci, -

P e r l ' A s I c u d a r u r a l e d e l 
n o s t r o C s t i t u t a T e c n i c o . Il v.}> 
lume degli Annali doli'Istituto, pubbli-

di noti che un podere d'istruiione, mal­
grado un rfdtto molto eleviito, si man-
tenga ila se, e presenti risultati attivi, 
recando in pari tempo ìnoonteslabile 
vantaggi agli alunni ed u molti che 
hanno amora alle cose agr»iie. 

Il senatore Pecìle, cbe è rappresen­
tante pel Governo lu sono della Giunta 
finn dalla fondazione dell'Istituto, inviò 
al Ministro Coppìuu 1 primi esemplari 
degli Annali, mettendo in rlllovu 1 pre­
gi del volume, o pregandolo di uonni-
derars io modo speciale i coati del Po­
dere, I quali oltre ad essere redatti in 
modo chiaro e.l istruttivo, presentavano 
risultati economici soddisfacenti. 

Soggiungeva cbe, ciò non ostante, sa­
rebbe gradito qualunque aiuto VOIOSHB 
il ministero ni.segnarvi come segno della 
sua soddisfazione, .liuts che s irebbe ìm-
pieg'ito a introdurre nuove miglioria e 
nuovi progressi in questa cbu merita 
varamente il nome di nzlendu mo­
dello. 

Ieri il detto senatore ricnvetie dal 
segretario gen 'rule on. comm. Mariniti 
il neguento telegramma : 

• l^iacsmi annunziarti couciissionn 
tremila lire azienda rurale tuo Istituto 
tecnico >, 

Al qu'ilo, dopo comunicata hi lieti 
BOtizIa ni colleghi pres'jDti In Udine, 
rispose : 

«Giunta VigilanzA ringrazia Ministero 
concesBÌou<] tremila lire azieuda rurale 
nostra Istituto tecnico, materialmente e 
moralmente utilissima, e ringrazia Te 
cortese pronta comunicazione >. 

n , I n U I n t o V c c n l e o d i V -
d l u e . Qleouo degli Allievi giudicati 
meritevoli di premio o di menzione o-
norevolo alla dna dell'anno scolastico 
1886 87, 

ellisse La, Della Fnndce Mii, premio 
di II grado. ~ FrnnoL>sc-ito Pirro Men­
zione Onorevole generile. — Trevisan 
Tullio Menzione Onoriivole speciale in 
Italiano. 

Classe lì,a. Murassi Benigno, premio 
di I grado. — Murgauta Aldo, premio 
di U grado. — Pez Achille, premio di 
l i grado. — Facchini Biagio Menziona 
Onorevole generale. — Altnn co, Pie-

> tro Menzione Onorevole speciale in 1-
1 taiiono, Storia N.-tlurale, Fisica. — De 
I Lorenzi Emilio Menzione Onorevole spo-
t dille In Matematica, Storia Naturale, 
I Disegno. — Pasci Isidoro Menzione 0 
I nurevole speciale in Mutemutiiin, Fisica, 
I Suria Naturalo, — Bieiti Francesco 
I M< nzione Ondrevalo speciale in Italiano 
' e Storia Naturale. -.— Turrìai Arturo 
; Meuzòui) Onorovole speciale in Te-
i desco. 
I djirimensura. Ciosss / / / , Pitassi Terzo, 
i premio di II gradi'. 

.dmminislrajtone e ilagi'cncria pud-
' pubblica Classe lìl.a Dalla Torre Ga-
i brielo Premio di I grado. — Parise 

Filippo iMoiiKone Onorevole epi nlale in 
Teiiesco e Cimputi-teria, — V.tiudni 
Antonio Mensione Onorevole speciale 

; in Storia Naturale a Oomputistiiria. 
: fisica Afati'ntfiljca Classe lìl.a Fe-
I jigu Xjuc'.auo MeiiziO! e Onorevole spi'-
i ciaio in Fisica. 
1 i4!;rtmensura Glanse Vì.a Foscolini 
[ Nicolò Menzione Onorevole speoialo in 
\ Chimica, Agraria, Gitimc, Topografia, 
! — Galante Pietro Menziono Onorevole 
I spedile in Topogr.ifie, Chimica, B-
k stimo, 
I f'isica jfalemalica Glane Vl.a Toso-
i lini Oddone Menziono Onorevole epe-
{ uiaie in Disegno e Matematica. 

^mininistrazions e /lajicticria pub. 
Classe IV.a Cassini Luigi Men­

ziono Onorevole speciule in Economia 
e Scienza Finanziaria. — Castelli IUr.-
rico Menzione Onorevole speciale in 

! 

D.iit'o ed Ecouumia, 
Agroìiomia. Classe IV.a. Ariis Giù-

cato in questi giorni, contiene impor- j liane Menzione Onorevole generale, — 
r 1 gm,g||j Pasquale, Menziono Onorevole 

generale. — Quariaa Lodovico Men­
zione Onorevole generale. 

tanti scritti scientiflci ! — Del favore 
accordato agli scfittori diiis città di 
Udine, del prof. Vincenzo Mjrohesi -, 

Alcuni bnichiopodi della zona rai 
lontnno elezioni, mal sarebbe il Brussi | beliana di Do^na nel Gin>il del ferro, j 
stato conservato qui a mutare replioi-
tamente il proprio inditizzo. 

Quanto al uav. Massone ci duole di 
' non poter d vidern l'opinion.) di chi ri-
' teneva in lui I» migiluri qualità per le 

funzioni di t. Provvedilure. Noi non 
citeremo qui le suo circolari, che rive­
lavano in lui una cultura assai meschina. 
Portiamo opinione ohe una provincia 
così importante e di conUne, rlovo l'i-
struzione pubblica ha uno sviluppo lo 

del prof, Anuibile Tornisi; ili più 
{ Notizie statistiche sul r. htitn'o Tee 
i nico di Udine relative all'anno siiola-
' Etico 1885.86, della Presidenza, e — 
} Le osservazioni mHteoroiogicbe in U-

dine per l'annu 1886, dui prof. Gio­
vanni G(odig. Contiene poi uno scritto 
di somma pratica utilità — Analisi e 
prezzi unitari di alcune tra le princi­
pali opere d'arte, con î pnc aie riferi­
mento alla piovincia d'-l Friuli, del prof, 

devole, tanto per istituti obbligatori che i Falcioni, che gioverà non solo agli stu 
faC'iiitativi, po^sa aspimre» qualche cosa ' ilenti, ma siirà molto apprezzato dui 
di meglio. { costruttori ed artieri; iunnozi tutto la 

A chi poi dico ohe l'opera sua tornò ' — Relaziono suU'andamento dell'azien-
utile all'istruzione della provincia si pò- i da rurale annessa all'i-itituto nel corso 
irebbe chiedere che cosa abbia egli prò- I dell' anno agrario 1885 66, dui prof, 
mosso in tanti anni, quali iniziative nb- | Emilio. Lìinimle, ed i conti sul — Podere 
bla inooraggintn, come abbia influito pel ] d'istruzione nel sessBU'O 1881 86, del 
buon andamento della scuola tecnica 
così numirosu, che vantaggi abbia re­
cati alla scuola normale, se ha sorve-

l'assisteute Antonio Grassi. I conti di 
quest'agenzia sono consultati con molto 
interesse dai nostri più intelligenti a. 

gllato qualche Ispettore che forse da.-.' grioultori, e servirono di norma ad al-
qualche anno non vìsita qualcuna delle tre aziende, lì! poi un fatto degnissimo 

della tubulatura venne questa più rotta 
invasi dalle acque di pioggia. Ma a ciò 
ai ò già provveduto con lo scaricatore 
eseguito nel punto più depresso della . 
eoodolla, pronso il pozzo di S, Cristo*, 
foro; per'cui si lisciorauoo fluire le 
acque nel suddetto pozzo, prima di di­
stribuirlo alla città, s u a a che avranno 
riacqu.stata tutta la naturale loro lim­
pidezza. X. 

V n n p u b b l i c a x i o n é p r à t i c a . 
L'egregio aav, Giovanni ing. Falcioni 
professore di meccanica nel nostro regia 
Istituto Tecnico e direttore della Scuola 
d'arti e mestieri presso la Società ope­
raia generale, ha pubblicato coi tipi 
Seitz un volume di un'ottantica di pa-
ginl dal titolo: /Itiolisi e prezzi untl'iri 
di alcune fra le ;)rincipalì opero d'arte 
con rifeiimento speciale alla nostra Pro, 
rinaia. 

Noi crediamo che operj più pratica 
in materia edilizia non poteva essure 
ideata. Olfatti corno premessa oltre al­
l'indicazione delle mercedi giornaliere 
pelle diverna qu ilità di opera', tu se­
guito uno specchio iodicante pri'zzi e 
luoghi di prodnzlone di tutti i mate­
riali nsati dai muratori, falegnami, fab­
bri, lattai ecc. La parte prima com­
prende l'analisi por tutti i lavori di 
muratore, mentre la seconda tratta di 
quelli da falegname e la terza del fab­
bri, lattai ed ottonti. 

L'egregio autore nel titolo del libro 
lo disse ad uso degli allievi del H, 1-
st'tuto tecnico, della Scuola d'urti e 
nieatferi, dei periti e del. cupi mastri; 
noi crediamo Invoce che il suo lavoro 
sirà utilìsiimo a tutti i proprietari di 
casa pei ristanri dello etessa come agli 
imprenditori ed a qu9»tì «}tri abbiano 
Intctesse in pubblici o privati Invori, 

Congratulandoci col prof. Falcioni 
pelle sua utilissimi pubblicazione non 
andiamo errati asserendo ohe con e-isa 
l'egregio ingegnere ha aggiunto un. 
nuovo titolo alla benemerenza della no­
stra città fi provincia, B. 

C a u s a S t u r n i a - P u p p a O . La 
r. Corte d'Appello in Venezia ha pub­
blicato l'altro ieri la sentenza nella cans.t 
dt B'agio Sturma contro il notaio dott. 
Pappati COI formando la sentenza di 
questo Tribunale e condannando il no­
taio nelle spnse del siicmdo giudizio. 

S e r v l e l o f o r r o v l a r l o . Anche 
oggi, il treno d ratio della mattana, 
proveniente da Vani-zis, subì nn ritardo 
di oltre 45 minuti. 

n n n d a jUKIIItnre. Progrnmaia 
dei pitzzi musicali che eseguirà la'Banda ' 
del 76° Ropg. fanteria, domani dalle 7 
allo 9 pom, sotto,la Loggia Municipale. 
1. Marcia < I Gionaslici „ Herman 
'i. Mazurka « Al chiaror di 

luna „ Tarditi 

a, Sinfonia « Chalet ; Adam 
4. Atto IV « Un Ballo in Ma 

schera » Verdi 
6. Valzer « Tesoro » Slrauss 
6. Daetto • Mosè » Rossini 
'/. Polk'i 1 Dama di cuore > Farlatti 

S l u o v o a c q u e d o t t o . (Comuni-
cito). A toglirru ogni cattiva impres­
sione che l'.vesse potuto fare nel pub­
blico li comunicato inserito ieri l'altro 
liei giorna'e il J^riHli, datato da Tricosl 
mn S novembrn a firmato G. B. L,, 
p.iiisiainu assicurare: cbe la strnordi-
nari)». quantità r, \n, tcrbidezza delle ac­
quo nella galleria di raccolta del nuovo 
acquedotto di Zompitta, dipendevano 
diil fatto che, essen'lo a::corn ae^piirto 
quel manufatto subito « miint'i del Rio 
Bois, era stato invaso dalle acque di 
scolo delle attigue campagne e da quelle 
straripate dal vicino torrente Torre, 

A hvoro compiuto sarà escluso ogni 
dubbio cbe le acque delle copiose sor­
genti possano venire inquinate da altre 
acque; ed allora cesseranno le prece-
oupazìiini dei troppo zelanti e mala in­
formati informatori. 

Non sì esclude però che nei primi 
giorni d'attivazione dall' acquedotto, le 
acque possano arrivare meno limpide 
In città ; poiohà nai corso di oostruzìone 

T e a t r o M i n e r v a , Annunciamo 
con molto piacere «ssere stata scrittu­
rata in questo teatro per 8 sere, e cioè 
dal 12 al 20 corr. la drammatica Com­
pagni» Raspaotini, diretta dall'attore 
Gustavo Saltini. 

Il Sslvini ò figlio dvl sommo Tom­
maso, e per quanto ci fu dato appren­
dere dai giornali, è un degno conti­
nuatore in arte del grande geoltore, la 
cui fama, è, come si sa, mondiale. 

Gustavo Salvini recita tutto il reper­
torio del padre e ottenne in colossali 
lavori drammatici, 'dogli splendidi suc­
cessi. • ' ' 

.Attendiamo quindi con il maasimo 
interesse di sentirlo noi puro e giudi­
carlo. 

T e a t r o N a z i o n a l e » Questa sera 
si darà i 

" Se li me vedi vegnlracnaa io gon­
dola brusa il pagion „. 

Con balla nuovo; < Il (rioi-f i di Giu­
dit ta», 
Osisor vasisionl! m c t c o r o i o g l c i i e 

Stiziona di Udine — R, lotituto Tecnico 
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altom.118.10 
liv. del mare 
Umid. reiat. 
Sf.itD d. cielo 
Acqua cad. 
I ( direzione 
fSivol.kilom. 
Term.centig. 

,r„ „.„, ( massima 15.8 
. " ^ ^ P " " ' » " ! mìnima 9,2 
Temperatura minima all' aperto 8.4 
Minima esterna nella notte -1-5 .' 9.9 
T e l o g r a i M i n a m e t e o r i c o del­

l'Ufficiò centrale di Roma : 
(Ricevuto alle ora 4,— p. del -1 no­

vembre 1887). 

In Europa continua ieggarmenta di­
minuita, ma Biimpre molto inteosa la 
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dopri'Minns tulle isóls bfUioDiobi?, «atéB-
dflQtetl fino al Msditerraiii») oooidenjale, 
Inghilterta aetteutrioualii 780, MOSOB 
771, Aroaugtilo 768, 2uri|ja.7B3. 

ili It>'l:» nello iéf òri», baròmetro di-; 
eceso Ire mm. 'in SarMgni, alquasto 
Bftlilo allruv«; Vedli fréaohi di maestro 
«UIIB oustB tlroonlDS, iauparatnrii ài: 
miiìuiia. 

Siaman» steli) piovoio, In Sitxlegna, 
eerenu all' estremo sud̂ ' barotoso. al­
trove ; alte correnti,«peclalineotè del II. 
quadrante e soìroooo moderato a Ca-
g i l n r i , • •, • 

Venti generalmat'tB dabol',/yarl al­
trove. 

IJaremotio 764 Cigliari, Nizza, 7GS 
B Pist, 758 SnjiJCUBn,, • • , , 

MarironiiÉi:-. ' ' • ' ' ' ' ' '•-•• 

Probabilità : - • . ' 
Vnpti frflFoi\i forti meridionnli in Sar 

degna e Sioiii»,, intorno a levnute, al-
trov!>, cielo nàvolnga con pioggie spe-
cialuieote sll'nccjdente, 

[Dall'Ossermlorio Ue\(orico ài Viìim). 

Le lasse locande di Londra 

In Dt'guito ai receuti tnmnlti di Lon­
dra la pulizia ba proibito ohd d'ora io 
poi la gran piazifa di Trafalgar serva 
di notte come pubblico dormitorio a oiel. 
sereno a migliala di poveri o di vaga­
bondi. 

Ecou dunque conterò oostcotti a sce-
gì,oro tra i w'orhhoMn (doi'ttiitori per 
gli ùperaij.edi common'» %*'«ff. Sono 
conosolati abbàstanja I Work house, oafe 
di cairltì nelle, quali ò riservata un fab 
bricato speciale destinato a offrire i'o-
spitaiiti d'una notte a quanti la recla­
mano. 

Ma don t\ conosce òhe cosa siano i 
Goiuniou's logdiug ossia gli alloggi' in 
omoDS, 

Sono le basse locande di Londra. 
io tatti i quartieri oetitrsili della gran­

de metropoli ri sono di queste busse 
legende, ma te no travano in gran nu­
mero a "Wliìte Capei questa parte di 
Londra ohe confina con la Cité e ohe 
più particolarmeute ò abitata da operai, 
dagli nomini che lavorano nel depositi 
di murai e dai facchini impiegati ai ca 
ricamebto e (oarioajaeato delle navi. 
Queste locande sono la' più grandi, le 
più orlgluali e di cui merita davvero 
dirsi un'idea. 

Ve ne SUDO tre categorie s quella a-
eclutivameute per gli uomini, quella per, 
Ambo i ééssi, ed infinê ' quella poi le 
doine soltanto. 

Questi stabilimooti veiigooo sottoposti 
alla sorveglianza della polizia, che spesso 
TI fa deliu retata di malfattori ; ven­
gono inoltre sottoposti ad una severa 1-
speziouB dagli ofSci d'igiene. 

Le categorie di tali locande variano 
nel prezzo; nelle più meschine vi si 
dorme per 20 contesimi, io quelle più 
eleganti vi si paga 80; quelle a 20 cen­
tesimi sono ordlaariameote plBttosto pic­
cole e non possono contenere più d'una 
cinquantina d'avventori; In quelle più 
di Insso e che hanno delie iniegoe 
come qiiestii: "Alla Regina „ — i Ài 
prìuoipe di Galles», vi è posto per 600 
persone. 

Malgrado la differsoza di prezzo, i 
rogolameuti o la comodità sono.press'a 
poco identiche in tutti gii stabili­
menti. 

Vi si entra a qualunque ora della 
notte, ma non si esce che alle sette del 
mattino; non si domandano uè le carte, 
né II noma dogli avvon'ori, questi pa­
gaci' :-.'h e p'.:\ posta pr l'̂ f» Tii'itrHti il 
pre-f'.z') de'; 1 luitte, ricevono in catabìo 
un numero, quello del letto, ad un pezzo 
di candela, quanto basta per esserne ri-
Bciiiaretl nello svestirsi. 

Munito di qufBti duo pggeiti, ogni av­
ventore hù il diritto di aoduM a letto 
subito oppure di scaldarsi e far cuocere 
il suo cibo nella cuoina, 

Questa cucina, che è la «ala oomune 
della casa, bisogna traversarl». per ac­
cedere alle scale. 

L'aspetto ohe presenta verso aci'ora 
del mattino è molto eingoiare : il fondo 
della stanza è occupato da nu Immenso 
fornello, da cisacun lato, in tutta la 
lnngb(!zza, della tavele strette e dei 
banchi di Itgnn. 

Intorno al fornello l'acqua bolle in 
una inoltituiliae di catT'ittier ,̂ nppesi alle 
sbirro del focoUre oi ariosti((ono dei 
pi'zzi di carne o di pesce, e qual carne, 
quali pesci I 

Negli angoli poi, vi souo i panieri, 
le gerle e tutto il mobiglio della clien­
ti-la, poiché oon si può portare nulla 
nell'interno di questi dormltorii. 

Si prende '1 the e si mangia su quelle 
tavole, discorreodo degli affari della 
giornata. 

Quelli cbe si fermano uolla cuoioa 
sono relativamente calmi, Gli ospiti che 
vengono a cercare nei lodginga un ri­
poso momentaneo, non si fermano af­
fatto io questa sala comune e taigooo 
direttamente nei dormitori, 

Ogni corsia contiene da 20 a 30 letti; 
a. capo di ciiscun letto si trova una 
piccola placca di latta, su cui sì poggia 
il pezzo di candela ohe si spegne tn 
capo a pochi miniti). 

Il letto èdi ferro, eoa un paglteriooio, 
un materasso ed un «otclno. Di sopra 
le lenzuola che veogooo cambiate ogni 
quindici g orni ; sulle due coperte in 
lana greggia, è stampata a «ar&fifti. 
neri ed enormi, questa noti.- < î'o^ 
comprate quest'oggetto, perebi è stato 
rubato a,..., e segue il nuine delio sta-
bilimnnto. 

. 1 dormitoriì per le donne rassomi­
gliano a qu<!lli degli uomini. Acche u-.:a 
famlgliuola può prendere l'ailogio in 
queste basse locande j mediante 80 oea-
tesltbi'od uni lira e 25 centesimi, si 
possono .avere delle stanzette, ia cui pa­
reti laterali in legno, sono aite flilo alla 
illeti del muro. 

Cosiobò 1 celibi, che amano la solitu­
dine, possono prendersi una di queste 
stanzette. 

In queste, come nel dormitori comuni, 
i letti e il loro corredo sono uguali e 
bisogna disfarli e rif.irli all'ora indicata 
dal regolamento, & queita una misura 
aaaitana, poiché ò indispensabile che le 
flnealre vengano aperte fin dol mattino 
affinchè l'aria di fuori possa dissipare 
per quanto è possibile, i miasmi terri­
bili generati da un ammasso di gente 
in cui la pulizie non è uoa delie preroga­
tiva dominanti. 

I oommon'a lodgings sono il rifugio 
del delinquenti, ed è pericoloso visitarli 
senza essere accompagna i da un ispet­
tore di polizia, il quale, del resto, non 
VI si sventura che con una certa pre­
cauzione. 

Per finire^ aggiungiamo che queste 
case procurano ai loro proprietari (che 
non le dirigono di persona] su per giù 
40 oppure 80 mila lire di guadagno 
ogni anno. 

Ifotizlario 
la Riforma del dazio consumo. 

Sono stati ripresi al ministero delle 
finanze, gli studi per la riforma della 
legge pel dazio consumo. 

Vn nuovo progetto suit'ordinatnsnlo 
dei miniileri. 

Il nuovo progotto sull' ordinamento 
del ministeri comprenderà la istituzione 
dei ministeri della posta e del telegrafi, 
nonché la sostituzione del segretari ge­
nerali in sotin-eegratarl di Stato. 

Quello cbe però sarà più Importante 
del nuovo progetto, si è la parte che 
comprenderà il < distacco di una parie 
delle attribuzioni del ministero di agri­
coltura e commercio, e la loro aggre­
gazione al ministero dell'iuternov. 

Jl dazio itit «omi-olcosi. 
Il Uinletero di agricoltura e com­

mercio, ha presBocfaè condotto a ter­
mina gli' studi per il dazio sui semi-
oleosi. Il decreto relativo deve ceserò 
pubblicalo avanti II 15 dicembre p. v. 

Por l'ortiinamento 
delie cassi! di risparmio 

insulta, essere intenzione dell' on. mi­
nistro di agricoltura, d'accorda coi col-
leghi dell' Interno e delle fioanz», di 
presentare alla riapertura della Camera 
un disegno di legge sull' ordinamento 
dello Gassa di iiisparmio. 

I fatti di Cagliari, la condizione non 
perfettamente uormale di alcune Gassa 
di Risparmio avrebbero iudotto il Gri­
maldi 8 dar forma concreta ad un con­
cetto che era già nella sua mente, e 
che è stato occasione di studi! serti per 
parte dello stesso ministro di agricol­
tura. 

Ultima Posta 
l,a uiKoria di /louuier 

alla Camùra francese. 

Parigi 3. (Camera) Si respinge oon 
344 voti, contro 173 l'smandamsnto 
Piohou. 

L'art. 1 del prngutto viene approvato 
senza discussione. 

La votaziooe dell'art. 2 dà luogo ad 
una verifica dì coutrollo. 

L'art. 3 approvasi oon 239 voti con­
tro 323. 

Parigi 4. (Camera) Tutti gli altri ar­
ticoli e l'insieme del progetto fa appro­
vato con 276 voti contro 161. 

Salis domaodd l'immediata di.icusaiODa 
della sua relazione sopra le nomina 
delia commissione d'inchiesta. 

Ss ne ordina la lettura. 
La discussione è rinviata a sabato. 

La seduta é tolta. 
Parigi 4. I giornali constatano la vit-

I toria del gabinetto, ma osservano che é 

dovuta alla evoluzione di maggior pnrte 
della destra. 

Oasssgoac dica oelt'.4u(ori(^ : la de­
stra volle dare al Ministero un ultima 
lezione dt abnegazione e lealtà, ma il 
disarmo della destra non può andare 
più oltre. 

I Débali constatano più violenta che 
mai la rottura fra I radicali e il go­
verno. 

Uarinajo che attacca i'eiuipaggio 
I n si taglia ia gola. 
I iìairii 3. La nave italiana 'Giulia, 
j proveniente da Buenos-Ayres dovette 
j fermarsi a Cadice jinrché uno dèi tuoi ma­

rinai in un momento di follia aveva at­
taccalo l'equipaggio ferendo due marinai 
gravemente a coltellate. 

Brasi quindi tagliato la gola, poscia 
gettatosi io mare. 

Dimostrazione operaja a Londra. 
Londra 4. Grande folla stamene n 

Tratagiir-nuare. 
L'anarchico 'Webb pronunziò un via-

leoto discorso invitante la folla a sci-
gliare .«assi contro II corteo di Lord 
Shyor il 9 novembre. 

I dimostranti flsohiaròDO la polizia a 
epiegaroBo una- bandiera rossa e ber-
retil frigi. 

Giunsero allora grossi rinforzi di po­
lizia, disperderò la folla ed arreatarona 
Webb. 

Teldgrammi 
S o O u 4, Risnlta dall'interrogatorio 

ohe Franz Maklisch é suddito muntene-
griro, che fu arrestato a Vacua e cbe 
trovandosi a Costantinopoli fu invitato 
CI recarsi ad Odessa ovo lo misero In 
relazione con Chioomanski presidente 
de) cooiilato slavo. 

Esperimentaronai le bombe nelle vi­
cinanze d'Odessa. 

i^laldlsch dichiarò che il suo progetto 
consisteva di collocare le bumbe infer­
nali intorno a Sofia a fare saltare in 
aria Coburgo e i ministri. 

Dove» percepire contornila franclii ad 
attentiitu compiuto. 

D u b l i n o 4. Balfonr percorrendo 
l'Irlanda prese precauzioni straordinarie 
causa gli odi a cui è fatto segno, Cam­
mina circondato da una vera guardia 
di corpo. 

I i O n d r a 4. Gorre voce cbe si 
tratterebbe di proooasaro Qladsiofte 
per r ultimo discorso relativo all' Ir­
landa. 

Memoml@ dei privati 
A n n u n z i l e s H i i . Il Foglio perio­

dico del 29ottobre, n. 86 contiene: 
— Fra l signori cav. Antonio fu 

Paolo Volpe di Udine e (riovanni fu 
Giacomo Buzzi di Hjnlborghntto si b co­
stituita una Società di commercio in 
nome collettivo con sede in Udine sotto 
la ragione sociale < Volpe e Hnzzi , 
avente per iscopo l'acquisto e vendita 
di legnami da costruzione. 

— L'asta che doveva tenersi presso 
l'Intendenza di Finanza di Udina nel 
giorno 25 ottobre per la vendita delle 
2530' piante di pioppo od acacia da 
tagliarsi lungo i margini delle due strade 
nazlouair n, 3 tronco primo da Porto 
Gruaro a Gasarsa, e n. 6 tronco unico 
da presso Annone a S. Michele al q'a-
gliamenlo, essendo caduta desertn par 
mancanza d'oìTereati, avrà luogo uel 
giorno 17 novembre alle ora 11 ant. 

— Si rende noto che sopra Istanza 
di Merla Goos il 'IVibunale di Udine 
unito io Camera di Consiglio ha dichia­
rato per ogni connegueote effetto di 
legge l'assenza di Pietro Coos fu Va­
lentino di Villsltii. 

— Maria Nobile -'ed. Di Benedetti e 
DI BeDi>detti Giuseppe di Nogaredo di 
Prato hanno accettato la prima per 
proprio conto nonché per conto ed in­
teresse delli minori suoi figli Lu'gi ed 
Armeliina, ed il secondo per proprio 
conto, l'art'dità abbandonata dal rispet­
tivo loro marito e padre Di Benedetti 
Angela fu Giuseppe. 

— Allo ore 10 ant. di lunedi 14 no­
vembri) presso la Prèfettoru di Udine 
si addiverrà sii' incanto per l'appalto 
dei lavori di rostunro del ponte in le­
gname sul fiume Tugliameoto, fra La-
liaana e S. Michele per In presunta 
somma soggetta a ribasso d'asta di lire 
8170.12. 

— Nella asecuziona immobiliare Can-
dotti Giulio detto Ros di Ampezzo, con­
tro Di Monte Maria fu Luigi, e Luigia 
Dei Missier vedova Di Monte, e i'avv. 
oav. Gìov. Balt. Campeis curatore della 
prima, con sentenza del Tribanale di 
Tolmezzo furono venduti all'esecutante 
gl'immobili siti in mappa di Ampezzo. 
Il termine per offrire l'aumento del se­
sto scade coU'orario d'ufficio del giorno 
11 novembre. 

Comune di VaruM» 
AVVISO DI CONCOBSO 

A tutto 30 i.ovombre oorr. 6 aperto 
Il concorso al posto di Medico-Chirurgo 
di questo Cornane con l'auuuo stipendio 
di lire 300Q «oll'ubbligo della aura gra­
tuita a tutti gli abitanti de! Oomune, 
al servizio della vacciuazione e man­
tenimento dei cavallo. 

Oli aspirauti produrranno le loro 
istanze, corredate dei presciiitti docu­
menti, a quest' ufflcin municipale, non 
più tardi dal 30 aoromb.-o saiàHto. 

Vsrmo, addi 1 novembre 1887. 
Il Sindaco 

A. Qratzolo 

DI8PAOOI OI BORSA 

VlilNEiSU 1 
Hendlla Itil. 1 connata da 96 83 a 96,98 

1 luglio 99 00 > 99 15 Adoni Banca Naslo-
mle ~.— —, a—Banca Vonota da 870, 
• S7I.— Banca di Credito Tenet* di SI49,— 

Bocielà costtuiioni Vwota 38-ÌB 284.— 
OottinlScio Vooiulaao 312,— a —.~- ObbUg. 
Fraatito Tensiìa a pmiad 93.76 a 33.63 -

Valuti. 
emà da 30 fiiuiclil da — a —.— Ban­

conote augtriache da 308,9(3— a l>oa.7(8 

OHMM. 

OlsBiia so. 3 1(3 da Oermasla D i~- dt 139,70 
a 138,90 « da 198.96 a 134.30 Frand* 8 da 
100.601 a 100.75 i— Belgio S!— d* - a —.- , 
Londra i da 36.33 a 36.38 SvJucm 4 100.86 
a 100,65 e da 100.00) a 100.76 Vleuna-Trieite { 
4 1(3 da 309,36) — 208. 76( a da »--.— 

Banca Maslonale 6 1|3 Banco di Î tpoll 6 1(3 
Basca Vesoit — Banca di Ored. Tra. 

MIIiA^O, 1 
Bandita Itti. 89,80 33. — Merid 

—. a Carati Iiondn 36 80 i37 —.— 
Francia da 100.71 70 ) Berlini] da 134.34 —.10 
—(— — Paul da 20 {hmclil. 

Fniisrzii:, 4 
Rond. 99.30 1 Londi» 26.37 |— Frauda 

100 77 I Mcrld. 796.60 (— Uoli, 1038.— 
GENOVA, <t 

Bendila italiaiu 99.20 — Banca 
Kailontle 3180..— Caradlto mobillan 1036,— 
Uorid. 795.- Slediiemaes 633.— 

BOUA, 4 
Bendits italiana 99.83 — Banca Gen. 708. 

PAIUQJ, 4 
BumditaSO'o 84,86— Bandita 4112 108.73— 

Bentlt* Itallant 98.66 Londra 26,88 i 
Inglese 102 16)16 [t«U>l|3 Hond. Tuoa 18.90 

VIENNA 4 
Mobiliare 381.20 Lombarde 86.76 Foinvlo 

ixatt. 238,40 Banca Naziaosle 886.— Napo­
leoni d'oro 9.91 1(3 Cambio Pubi. 49.40 Cam­
bio Londra 136.16 Anstrlaca S3.70 Zecchini 
imperlali 6 93 

BEBLINO, 4 
Mobiliare 456.60 Auetiiache 804.— Lombarde 

181. Italiane 97.60 
LOZTOBA 3 

Italiano 97 1(8 Inglese 108 16(16 Spaipiuolo 
— Torca 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIGI 6 
CUuiun della sera It. 98.07 

MICAN'J 8 
Beodita Ital. 99.46 sor. 99,40 
Napoleoni d'oro 20.10 
Uanhi 134.89 i l'uno, 

VIENNA 6 
Rendita anstrlaca (CArt4̂ ) 81.70 

Id. auati. (arg. .33.70 
Id. auitr. (on) 111.76 

Loadra 36.13 — N»p. 9.38 (--

Proprietà della tipogri-fin M. BARDUSCO 
6DJÌ.TTI ALICSSANDRO, gerente respom. 

Stimatiss. Sig. SKlIeaiiI, 
Farmacista » Milano. 

Pieue di Teca, 14 morso 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

atti'd per aver voluto assicaranni della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni l»le-
Bok*riif la da olire quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici eÒiitti dello pil­
lole prof. l>»rti> e dell'Opiato balsamico 
£}uerls>, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che uicilìante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lenorrag ia 
devo scomparire, che, in una parola, ione il 
rimedio inrjllibile d'ogni iufcziooc di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilitii neiresegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L.. 10,80 per altri due 
vasi e u o r l n e due scatole P a r l a cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore dì 
dichiararmi della S. V. HI. 

Olibligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

* - M BàGHICDLTORI 
Arviao ìnteresBantissimo 

. SEME BACHI ^ ^ 
a bozzolo giallo cellulare,: 

Sooleti interi)8zionale serloslii - -

Il sottofirmato, nell'ìntejresse dei iBachi-; 
cultori, si pregia recare a conoscenia. del 
pubblico, ossero egli anche iii.qiieait'snnoì, 
ncaricaio dello smercio di .Sema.HaeiM . 
a hABaoIo (f lal lo, confezionato sui- Munti 
Manros ( rar-Pt-aticio) o sistema cellulare. 
Pasteur selezione fisiologico « microjcopich, 
a doppio controllo, operaiiono offeltunla :èoÌ ' 
celebri professori adiictti ai rinomati stsbi- ' 
limanti in La gdrde Preynel. ' , ' 

Il pretto del acme, l'ntniuiis ria flacirleiia . 
ed atrojla, ai vendo a lire 14 all'oncia, di 
grammi 30, 93 psĝ iihils alla cvnsogiia, op­
pure a lire 15 sspSgaWle al raccolto. Lo 
si cedo puro ni prodetto del 18 per conto a 
chi ne farà richiesta. 

pltrc ogni dire splendidi furono i risuU 
(ofi che questo gldmo jìtfenno ' in tutto- (e 
ragioni ^ ove fu coluvnto, - - od è £«r_ ciò 
non mai abbastanza raccoinaiàĴ aBiliì'à {SiiC 
I eoMlTaSorl dè i Criul l , î  mitilisn-
cho nella testi trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad .csjeriineutarne nel modo il più 
convincenle.̂ lit. eòcellonte qualità che ne lo 
distiuguo e a provarne i vantoggi rilevan­
tissimi da essa ottenuti. .. , | i >„, 

La domande di soUoscrfelòne.poI 1888,d«-, 
vranno essere indirìtzate al'.Sottoscritto' id 
-Saii Quirino, ubico mppreSetitahto jier le' 
Provincie Venete, od ai mii ansiti 1kii<6|ti 

.nei centri più importanti. ' '-*"- r i-i^i 
S. Quirino di PoMobono-, «'jjpatò 1887: ' 

ANTONIO' GBANbtó, •, 
Agenti rappresentanti, par la 'Pro.uin(ia 
Pel mandamento di Gemona. sie. .j'rance-. 

«0 Cum di Ospodalotto,.. . 
Poi mandamento di Cividale sig. 'Antouif 

Usinfa. I 
Pei Comuni di Paedis e Attimìs .'signor 

raidueti Giuseppe. ' ••'•.••-
Pel msndamento di San Vito al Toglie-, 

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. 4* . 

ieisandro Giacomelli fu Tomaso. -'-•i;}J 
Pel msndnmento di Còdroipo 'sig. -lanini ' 

Giovanni di Flaibano. 
Pel mandamento di San Datiiole sig. Pic­

coli Antonio di poseaóo. ; j 
Poi mandamô tp dir'Udine, sigi Giuseppe 

iendoro di Felatlo-Uitiberto. .*• 
Pel mandamento di Haniagq, sig. Coms-

ni'co dott. Ccn(cij30 fit Giovattni.'i 
N. B. SI ricercano ìncai-ica^ Éel manda­

mento di Lstisana, imjtlijl prSeittarsi senta 
buono referenze. Le JórnSndo'saranno indi­
rizzato a S. Quirino «Ila rappresentanza ge­
nerale. 

ÌB 

Stagione invernale 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pagina ) . 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino Brisighelli 
(Idlne — vi» Cavvav 4 — Odine 

IWAìliTEI^KI rotondi confezionati, per 
nomo 0 per ragazzi "di panno tutti lana da 
lire », 1 « , t « , sa , a « , 3 » a 80. 

PAIiiSTMTeSOI'KillBtTI pure con­
fezionati da lire S», t», Sii, tiO a 90. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezii anche sopra misura, corno pure in 
v e s t i t i ; assicurando precisione e spedi­
tezza uel lavoro. 

TAGLI VESTITI. 
;:v\'- .<;.•- , •; .,.-'.' 1 

fiMoVa tu((n Innn .peaaut le i lma 
da lire «.UOj »,•«»•, 1»,' -««.'«Ift,- a o , 
4 « a * 5 . : , , •" . : • , 

HCJiAtjlil ttanoKla {ler «Sj^nora 
dn lire S.8Ó; alfa, i:so','a, 'ti;''«'s,'90 
a ito l'uno. . , , • - • ' 

Nonché trovasi riccamente,assortito in ?hlti 
per signora in Tibet, Heigcs, Mussole'neri 
collorati e scozzesi — Stoife broccato fiolulme 
per Ulster — Biancheria i' ogni sorta — 
Cretons par mobili — Tappezzeria in pezzi) 
0 tappeti ftitti — Tende gliipur 0 mùssola 
— Copertori — Coperto bianche, rigale, 
tanto in lana cbe in cotone — Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a iirexsl tanto Ilmttatle-
«liial «luMioa teruerocotiourrouaia. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di sorlttorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Vslentinie. • •'• 

Pollo irattiilive rivolgerai all'uffiBio 
del Friuli. 



I L F R I 0 L I 

L©- inisewsEioni «Wl* Estero per Jl WrmU si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Piincipale di Pubblicità 
Parigi e Uoma) e per l'interno pr6;3SO l'Amministrazione dei nostro giornale. E. E. Oblieght Parigi 

m% rDEllAìmOVlA 
fUt«SM ' AaèM ' il Farieaiie Arrivi 

DA omm A VBItlZIA j DA V3NXZIA A UDIMB 

ore 1.18 airi.' ' nhta ' «ra''7.ìlS ani,' ore l,8tant. :lir«tto o n 7.86 ant. 
, 8.10 u t . oBinlbna , B.8T (Ut, a 6.86 ant. omnlbni „ 0.64 ant. 
a 10.99 ant. 

ooinlant 
.,'» l<4^fi>. ,11.06 ant. omnibni , 8.36 p. 

, ia.eoi)om ooinlant r, 6.18 p. , 8.15 p. diletto , 6,1B p, 
. 0-11 . omoibiu „ 9.W p. 1 , ÌM , ouslbtu , 8.05 p. 

» s.8a . dltatto . 11.86 p. l! . B . - , MlltO . 3.80 ant 

DA ODitAi ' ArÒMTBBBA I D A fOXTtBBA A ODJMX 
ora 6.00 aal,' ' eamlb: e » 8.'4Kast.'Ìon 6.80 .&t. onnlb. óre B.IO ant. 

. 7.4* ant ajntto , B .Uas l . l " . a.3ip; ounib. 
g 7.85 n. , 10.80 «m. ' oaalb. • , l , M p . 1 , B ; - D. onslb. g 7.85 n. 

, t i»,p. miai!). , 7.a«p. 

A T^jii'ef*'"' 

, MS f. 1 dirett» , 8,80 p. 

"'•^^ì 1 

, 7.a«p. 

A T^jii'ef*'"' DA T R I T Ì I A DBiNX 
<tn 3.50 Rat, 
, 7.5* iwt,' 

muto 
s w , H 7 i»irt. n n 7JU)aiit. OBolb. ora 10.— ant. <tn 3.50 Rat, 

, 7.5* iwt,' 
muto ; ?.io,p. 

, B.lg ant. OMStll. 
•alato 

, 13.80 p. 
n 'l-SVp. 

, 0.SO p. ^pnib. » Uif' , 4.60 f. omslbna , 8 .08 p, 
_,_ «.8» p. « I 8.63 p. . . P - r p. alato . 1.11 ant 

ore 7.17|«nt, 
. loM , 
, ia.sip. 

A CIVUXA^X DA aiywMJS A Di>WB 
ore 7.17|«nt, 
. loM , 
, ia.sip. 

misto ptt 8.iBadi, ore 6.80 ant. misto ora 7.03 anti ore 7.17|«nt, 
. loM , 
, ia.sip. 

. n ' '?'S?« . 8,16., » 8-47 , 
ore 7.17|«nt, 
. loM , 
, ia.sip. * • lil^- , ia,06.p, , 13.87 p. 
* S'i^JP' » • S'?3J- » 3'—P' » 3,83 il 

a 8.80 p. n 
. 7.1!! J>. 
'. 9.02p. 

„ 6.86 p, 
, 7.46 5. 

n 
n 

, 6.37 p. 
» 8.17 p. 

. ItóVcrlteriNDUSTmA NAZIONALE 

Rifiu^fltt gii cttnidì catcri, prtn\itf, giudi­
cate il d p p p i o A m i d o u l Wjvaa» 
Banfi. J3r\e(l(Uo M a r c a Oal>6. 

// HoracSj'i ì incorpoyata zrA ti//ra M̂  
j/attf6 IH «iWo tìfa Ho« fljrrij/tfi-e /ti òian-
cAeri'a pw ri^àèndoh ^ttfw e India, 

Si flyn con fallita, 
Oaervan vi j |^'*'°^f Vtndaitdam 

sh la marea /y^/\'>> .P^^rro fi 

Ùomandarlo^^!^^^l%iSS 
ai Droghieri ^fi^^^\ tesimi 

Provale t dofiandaie tiiSiro/utnieri anche 
la C i p r i a oftlusiata Banfi VieniM, rmfn-
scanle, gtrafitita para, L, 1 ii\p»coi> granda. 

fSpmalit/dilla Ca«» K. BMIIV Miianol, 

nea tu scatuie 
ti eleganti da '/i 
'KCe Ili Cen­

tesimi 70 e S"), 

Anligi^t presnÌBto Siabil, d'ArSfcli e Ci 
Voppio Amido Imperiale Dan* 

' I • Scatole di 1 V» Vt y» 
Amidi prie 

uso _-_— , . 
i/x/U iQ> - Amidoni per Induatne. 

Xiprie d'ogni queliti con proAuno e 
ìolte od tu eleganti ecatole, ' " — 
epra e di Qgno. 

A fIclilMtMitiwahaoneCalaleglileCaaittaJ 

PRESSO 

L&PRBMI&TA FABBRtCi 
DI 

CIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

niorl itorta Venemla 
trovasi uTigra,nde de­
posito di bocchette per 
paraloje ad uso irrigar 
'Zione. Bi ussumono in 
oltre oommissioni per 
qualunque lavoro in 
ecsmento. 

Presso la atrasii Ditti Irq 
vasi anobo un gi'ilnde dupo-
sito di inn i ro rafflii!ito, 

TIPOGRArtA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali^ Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di eancellefia per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Kiiccuzioiie accui'tlta e pronta di tutte 
le ortlinaz^oni 

Dnpo le .sdMiosti dalle oelebrità mediche d'Europa niuao potrà dubitare dell'eftloiieiH di questo PILLOLE SPECIFICHE CÓNTRO LE. BLENNORRAQiÈ SI aECEN*^! CHE CRONICHE 140j 

dtìl Professore Dottor L U I G I PORTi^ . 
dottate | o ) 18B3 nelle Oilolphé 4ì Berlino (vedi DmUcht Klinich di Eerilno, Uedicin Zeitschrifl di WiirlAurg — 3 giugno 1871, lìS sattembre 1877, ecc. — Ritenuto unico speoifloo por le sopradette! 
maialilo j(,rMlr,.ng)tt(omi pustr» 1, pomhattonp .qualsiasi stadio inflammatorio vesoioaie, iogorgo emorroidario, eoo. — 1 nostri medici oon 4 scatole guariscono questo malattie, nello statd acato, abbi-! 
»OK"W*peW-.l'!i'>--P;?f'.'? P/oniqhe. — Per evitare falsificazioni ' • B B e i , , , . ., ,, ' ,5, J 
S ì nFPFYnÀ ài'àomaì$ra waipre e non aoeettsre ohe quella del- professori 
U l u m i l i a Jiooe-dell», Oommiasione Uffloiale di Boriino, 1 febbraio 1870. 

Ome»>(>le fignoi:. F^rmwta OTTAVIO Q^UEANl, Milatio. — Vi oom-piego buono B. N. por altrettante fillofc professore POLITA, tion ohe/Jocoii pqitieri! par, ocjuo sedativa, ch^ da ben 7 anni ! 
6»petiinei)to,ijpi;^ m a pratica, sradicandone le fifontiorfogis si recenti che croniobe, ed in aicuni casi oatarri a rastringimeati uretrali, applicandone l'uso coiae da istruzione òhe trovasi segnata da l ! 
proi. m i o . — in attesa.dell invio, conconsìdernzione, credetemi ! I 
A II • t -SU f( , ^ f "j , ' * * ' " scatola e L. t . 3 0 il flacon di polvere sedativa (rauche in tutta Italia. — Ogni faraiiioo porla l'istruzione chiara, aul modo dimsarla. — Cura CQfnplela ìadkaleì 
aeue sopramit malalUe e del apoMe, L. aS. — Per comodo p, gijiranzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono, distinti imedici ohe visitano dallo 10 ant. alle 2 popi. Consulti anche,per éorriapon-l 

. ""? ' , ^ ' • ' ' ' * V K ' w a ? «irnild di tutti rim«(^ii oljq .pipsaono oconrcere iu qualunque sorta di malattie, e no,fa fpedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico', control 
rimeKsa di vaglia PO»'»»- —Scrivere »lln formnda n. 24 di O t t n v l o « a l l e u n i , jUiiatio, Via Meravisli. 1 
«• k ^' '^ 'w '• / * o V, • ' ^''*'™> Cotiielli, A/int8Ìni,GiVoiaint e iiiamli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: fliiKicr, dott. Ziimnirom — OIVIDALKi Podrccca — MILANO ; Slabillmento CaWo| 
/trofl, via Marsala,n. 8, Casa A. Mamimi e C, via Sala* 16. — VICENZA: Sedino Koicrt — ROiVlA, via Piotrn, 86, e in tutte la principali Farmaoie del Regno. 

Venezia- Padova -Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
UD Yum mn 

Stagione Invernaie 

ABITI PATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti ipiezza stagione in stoffa e eastorini 

colorati „ 16 a 40 
Ulster staffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor fod. flanella e ovatati „ 25 a 75 
M -̂Kferlahd in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Sfjprabiti a due petti ad uso pellicia fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità . 
Sacchetti in stoffa e panno „ 
Calzoni „ „ „ 
\jrlieL ,, ' 9 9 ' . « - . . * • . „ 

Teste da camera con ricami ,', 
Plaids inglesi tutta lana „ 
Coperte da viaggio , 
Ombrelle seta spinata „ 

„ Zanella „ 
Guanti lana inglesi novità . . . . . . . . 

da L. 24 a 50 
. „ 18 a 25 
. „ 5 a 15 
. „ 3 a 8 
. ;, 25 a 50 

20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
2.50 
2 

Specialità per bambini e gioiranetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 

Udine, 1887 — Tip. Marco Bardnsoo 

file:///jrlieL

